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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

Il CONSIGLIO DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA PER LA REGIONE 
SICILIANA 

in sede giurisdizionale 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 935 del 2016, proposto da: 
 
 

Comune di Gela, in persona del legale rappresentante p.t., rappresentato e difeso 

dall'avvocato Salvatore Loggia, con domicilio eletto presso lo studio Vincenzo Sparti 

in Palermo, via Principe di Belmonte 94; 
 
 

contro 

Acque di Caltanissetta Spa, in persona del legale rappresentante p.t., rappresentata e 

difesa dall'avvocato Carlo Comande', con domicilio eletto presso lo studio Carlo 

Comande in Palermo, via Caltanissetta, 2/D;  

per la riforma 

della sentenza breve del T.A.R. SICILIA - PALERMO: SEZIONE III n. 

1390/2016, resa tra le parti, concernente divieto erogazione idrica in ore notturne 



 
 

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati; 

Visto l'art. 98 cod. proc. amm.; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Acque di Caltanissetta Spa; 

Viste le memorie difensive; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Vista la domanda di sospensione dell'efficacia della sentenza del Tribunale 

amministrativo regionale di reiezione del ricorso di primo grado, presentata in via 

incidentale dalla parte appellante; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 15 marzo 2017 il Cons. Giulio Castriota 

Scanderbeg e uditi per le parti gli avvocati C. Tamburello su delega di S. Loggia e C. 

Comandè; 
 
 

Considerato che l’istanza cautelare non merita di essere accolta risultando 

condivisibili i rilievi svolti dal giudice di primo grado a proposito della illegittimità, 

sotto i motivi dedotti dalla originaria ricorrente, della ordinanza sindacale oggetto di 

impugnazione; 

P.Q.M. 

Il Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana, in sede 

giurisdizionale, Respinge l'istanza cautelare (Ricorso numero: 935/2016). 

Condanna l’appellante al pagamento, in favore della parte appellata, delle spese della 

presente fase cautelare, che liquida in complessivi euro duemila oltre accessori. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la 

segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Palermo nella camera di consiglio del giorno 15 marzo 2017 con 

l'intervento dei magistrati: 

Claudio Zucchelli, Presidente 



Giulio Castriota Scanderbeg, Consigliere, Estensore 

Hadrian Simonetti, Consigliere 

Giuseppe Barone, Consigliere 

Giuseppe Verde, Consigliere 

    

    

L'ESTENSORE  IL PRESIDENTE 

Giulio Castriota Scanderbeg  Claudio Zucchelli 

    

    

    

IL SEGRETARIO 
 


